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CHIESE CRISTIANE EVANGELICHE DELLE A,D, I,

PADOVA E VICENZA

Pastore Enzo Specchi Iel. (049) s09000/

OTIOBRE ] 983

MEDITANDO LA PAROLA

LA OECT I,IA

"Non appena quest'ord'i ne fu pub-
bljcato, il figìiuolì d'lsraele
dettero in gran quantità le pri-
mizie del grano, del vino, deì-
ì'ol'io, del m'iele, e di tuttì .i

prodotti deì campì; e portarono
la decima d'ognì cosa, in abbon-
danza." II Cron. 31 :5

Dalla lettura dei passi del_I'A.n-
tico Testainento vediano che, fra
le prescrizioni date da Dio al
Suo popolo, compare anche queIIa
riEuardante il, dare prl_na la de-
c irna d i c iò che uno po s sedeva .

Il primo punto che vogliano con-
siderare è che si tratta di un
comandamento deI Signcrer ,Jo co-
mandamento con promessa di bene-
diz ione. Secondaria-mente no-
tiamo che si tratta di una pre-
scrizione da parte del Sigaore
che viene posta corne un Suo di-
ritto che intende tutelarei
ossia dice che Ia decima parte
di tutte Ie tue primLzte è Sua.

Questa affermazione viene meglio
compresa quando Egli dirà ancora
in Malachia 3:7-'10:
"Voi mi derubate delle vostre
dec'ime e delle vostre offerte
e per questo s'iete coìp'iti di
maìedizr'one.rl

Molti credenti oggi non riten-
gono che tale comandamento sia
valido per loror p€nsando che
sia stato dato agli Ebrei che
erano sotto la Legge.

osserviamo tuttavia ,r.i *ìolro

Testamento che Gesù rivolto verso
i Farisei dice aI riguardo della
'decima': Queste sono le cose che
bjsognava fare senza tra'l ascjare
le altre", ossia dice che permane
I'obbligo di dare la decima e le
offerte aI Signore, aggiungendo
solo che non hanno linportanza
quando vengono offerte con Io
scopo di ostentare un'apparente
giustizia. Gesù insegna che le
decine Cevono essere motivate da
sinceri sentiinenti di amore e di
devczione verso Dio.

Consideriamo ora brevemente quali
sono i motivi per cui iI Signore
ha stabilito che Cobbia.no dare a
Lui obbligai-oria:Ì,.ente PRI),I.A, la
DECI.T1A di ogni nostra entrata.

Egli sa come no.l- siamo f atti per-
chè scruta nel nostro intimo ed ha
stabilito guesta legge ben sapendo
di quale 'cura' noi abbiamo di bi-
sogno. EgIi vuole che teniamo pre-
sente che da Lui ci è pervénur-a
ogni benedizione, ogni prosperità,
ogni bene e desidera che sia mani-
festato a Lui in modo tangibile e
concreto Ia nostra riconoscenza.
L'uomo che si "affeziona" ai pro-
pri beni spesso dimentica la mano
del suo benefattore e dimostra
cosÌ di considerare i suoi averi
come I'unica cosa sicura e valida
nella vita. Ci affidiamo più al
denaro che al Signore ed allora
il Signore stesso ci dice: Ricorda
che prima Ia DECIÌIA, delle tue en-
trate è mia, sappi che mi spetta
di diritto.

Comprendiamo aIlora che il dare a
Dio la Sua decima significa rico-



noscere che realmente EgIi è Co-
1ui che ci ha dato tutto que1lo
che abbiamo.

Dare a Dio Ia DECII4-A, è Ia 'cura'
che Dio ha Previsto affinchè non
si cada sotto Ia schiavitù del
denaro; nel dare aI Signore io
posso ricordare con gioia che
Égli ha provveduto Per me e GIi
rendo un culto sPirituale Pur ma-
nifestato con danaro che è cosa
materiale.

Non dobbiamo dare quindi Per for-
malismo, per abitudine e nepPure
per riceverne una ricomPensa, ma
per mostrarGli Ia Profonda nostra
gioia e gratitudine.

Oltre a ciò noi diventiamo stru-
menti di benedizione Per quelli
che il Signore vuole benedire.
Allora iI nostro denaro viene
utiltzzato in un'oPera di cosÌ
vasta portata che nePPure noi
riuscia:no ad j-mmaginare - II
Signore puÒ in questa maniera
raggiungere necessità di vario
genere in tutto iI Suo PoPoIo.

EgIi non vuole "toglierci" nulla
ma vuole arricchirci in ogni ma-
niera. Infatti ci sfida a met-
terlo alla Prova Per riversare
su noi tante benedizioni che non
vi sia dove riPorle. (t"1a1. 3:10)

Gesù stesso ci insegna che " P'i ù

felice cosa è il dare che il
ricevere" Atti 20235.

II Signore non è dungue un Pre-
datore e nepPure sta mendicando
le tue offeite, Poichè TUTTO E'
SUO, anche iI tuo resPiro e Ia
tua vita. Tutto quello che la
terra contiene è Suo, ma EgIi ama
vedere iI tuo alnore verso di Lui
espresso in modo concreto, vuole
che tu esprima Ia tua riconoscen-
za e che tu faccia "FR.UTTARE" ciÒ
che ti ha dato.

II Signore non tl invita a sacri-
ficartir rTlà ti lnvita ad essere
obbediente in modo da poterti
benedire abbondantemente.

Da+Lo Tomnatiri

++++++++++

rEsr rM0Nt ANzA

Chi sono e qual'è Io scopo della mia
vita? Erano domande che ricorrevano
spesso nella mia mente e alle quali
fj,no a pochi mesi fa non riuscivo a

dare risposta. Ero una ragazza alla
quale non mancava niente. Avevo una
famiglia, avevo molti amici, avevo vari
interessi. Ero molto orgogliosa di
quello che avevo e di quel-Io c:re ero.
Un giorno però mi accorsi che Ia vita
non era quella favola che rni ero creata
nella rcia mente, ma era un insreme di
difficoltà in cui ognuno cercava di
trarre i propri vantaggl a danno degli
altrr.
Arrivò cosi il rnolrrento in cui non ri-u-
scij- più ad avere fiducia in nessuno e

mi trovai da sola a lottare contro Ie
difficol-Èà della vita. Depressa Per
q.rello che rsr statra succedend.o ne par-
lai con Ia mia col-J-ega e dalla nostra
oi-scussi-one risultò che anche lei aveva
passato Eomeriti difficili, ma in questl
momenti aveva trovato aiuto nel Signore.

Mi invitÒ cosi a partecipare ad un culto
di adorazione. Per Ia Pr.l-ma volta sentii
che iI Signore rni stava pariandc. Sco-
prii un Dio reale e vicinc, un Dio capa-
ce d.i dare aI mio cuore quella pace che
ricercava. Si creò in me un senso di
colpa che divenne sempre più pesante,,
finchè scoppiai in un pianto disperato.
Piansi amaramente, fino al punto in cui
se;:tii uscire da me stessa tutto ciò che
d:- brutio poteva esserci stato nella mia
vita. Scoprii cosi una pace immensa.
RinErazio iI Signore perchè guella pace
che provai in quel momento la sto riscon-
trando ogni giorno e so che questa pace
viene da Lui, dal perdono che EgLi mi ha
dato. Ringrazlo il Signore anche per
tutte le difficoltà che ho avuto, perchè
in queste battaglle so che Lui me era
vicino. Grazie Signore per Ie vittorie
passate e grazie per queIIe future, perchè
se confidiamo inTe, inTe avremo vittoria.

"Il cavallo è
battag'lì a, ma

al l 'Eterno. "

pronto pelil dì della
la vi ttoria appartiene

Prov.2l:3L
Dc,ùna Eclcclo



PREGHIAIIO ?ER tE MlSSIONI

Preghiamo Per i conuigi Duncan.
Stefano e Marcia sono adesso in
AngoIa, Africa. II fratello
Duncan è medico-missionario in
un ospedale. Servono it Signore
fra grandi diff icoltà j-n un Paese
afflitto da untimmensa Povertà e
dalla guerra. La loro vita è
sempre in pericolo. Preghiamo
per Ia loro protezione, Ie quattro
figlie e Ia loro necessità materi-
ale e spirituale. Alcuni anni fà
i cari Duncan freguentavano fedel-
mente Ia nostra comunità durante
gti studi di medicina aII'Uni-
versità di Padova.

L'Albania, piccolo stato che s j.

affaccia sulltAdriati-co, è uno
dei paesi europei Più chiusi aI
Vangelo. Ma ringraziamo iI Sig-
nore per "Radio Albanla" che
trasrnette iI messaggio deIIa
salvezza e che ha una buona ri-
cezione. Preghiamo Per l-e Per-
sone che preParano iI Programma
e per 1e persone che si sintonis-
zano su quel canale affinchè
possono conoscere Cristo Per-
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PREGATEI'ILSIGNORE

CHE SP I DEGLI OPERAI

Matteo 9:33

PREGHIERE - RlSPOSTE

LunedÌ 27 giugno è stato un gior-
no memorabile per Ia famiglia
Vaschenko, da Chernogosk in Si-
beria. l"1o1te persone hanno pre-
gato per questo giorno. Dopo
una lotta di 23 anni hanno po-
tuto Iasciare l'Unione Sovietica.
Per 5 anni sono stati confinati
nell' A.mbasciata Americana di
Mosca. Hanno subito gti arresti
domiciliari, molte condanne, Ert-
tacchi per Ie strade, ma aIIa
fine iI Signore ha concesso loro
di lasciare Ia Russia per rag-
giungere fsraele. A volte ve-
diamo che Dio non risponde su-
bitor Inà non per questo-si di-
mentica di noi.

LA YISIIA D7 IEEN MISSION

Ringraziamo il Signore per Ia
visita de1 gruppo "Teen Mission",
provenienti dagli Stati Uniti,
alla comunità di Vicenza, avve-
nuta domenica 7 agosto.
Questo gruppo composto di adole-
scenti ha come obbiettivo portare
un aiuto concreto ai missionari
in tutto iI mondo con I'edifica-
zione di fabbricati e chiese ne-
cessarie per I'attività missiona-
ria.
UItima:rente hanno lavorato per Ia
costruzione di una staIIa aII'Arca
Teen ChaIIenge, Centro Kades, recu-
pero per i drogati in Acgui Terme.
Hanno condiviso con noi alcuni
cantici di lode e testimonianze
personali.

NESSUNO E,SENZA
LA SUA SPERANZA

SPERANZA OUANDO

E, NEL SIGNoRE

CO[{UNiCAZIONE

Coinunichiamo Ia dipartita del fra-
teIlo Gianf ranco .ArcangeIi, avve-
nuta in seguito ad un trag'ico in-
cidente stradale, sabato 24 set-
tembre, 1983. E' stato per Iungo
tempo iI direttore responsabile
dell' orfanatrofio "villaggio
Betania" con vari incarichi nel-
I'opera delle A. D. I. Per iI suo
impegno nel ministerio è stato
stimato ed apprezzato da tutti i
fratelli che lo hanno affiancato
nell'opera. Siamo consci che
guesta è una grande perdità Per
le chiese, pur sapendo che Gian-
franco è ora ad un servizio più
alto. Più volte è stato in mezzo
a noi, ospite delle comunità di
Padova e di Vicenza e insieme
abbiamo goduto di preziosi momen-
ti di fraterna comunione. Lascia
Ia moglie Lena e Ie figlie AIes-
sandra e Cristina. Vogliamo Pre-
gare per loro affinchè iI Signore
Ie sostenga con Ia pace e Ia con-
solazione dello Spirito Santo.



NUOVI I'I' ARRTVI"

MARC0 WAL KER - na to I I ma gg i o
figlio di Rossella e Andrea

ANDREA t4ENEGH I N - na to 5 agos to
figlio di Sandrina e Giordano

MARC0 RALL0 -'nato 21 settembre
figlio di Terry e Nicola

TANYA NESTA - nata 23 settembre
figlìa di Fanny e Mauro

,'LASCIATE I PICCOLI FANCIULLI
E NON VIETATE LORO DI VENIRE
A ME, PERCHE' DI TALI E' IL
REGN0 DE' CIELI." Matteo l9:14

COl\/SIGLTO GENERATE OEGLI CHIESE

f l Centro Communj_tario Evangelico
di Roccamonfina (Caserta) questo
anno ha ospitato nei giorni 31
agosto e 1-2-3 settembre circa
300 pastori e delegati prove-
niente da tutta I'ftalia che si
sono riuniti per 1a XXVIf Assem-
blee Nazionale A.D.I., ne1 corso
delle quale oltre ad aver dis-
cusso su vari problemi ammini-
sÈraÈlvi di vario genere sj_ èavuta 1'elezione de1 nuovo Con-siglio Generale delIe Chiese,
Presidente del quale è stato
riconfermato iI fratello
Francesco Toppi, pastore della
Chiesa di Roma, Via dei Bruzi.

Siamo a vostra disposizìone per
consiglio spirituaìe, preghiere
per gìi ammalatì e vis'ite.

Pastore Enzo Specchì
Te'l : (049) 5090007

RIUNIONI
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CHIESA DI VICENZA

Iri a U-.ì F 15É,r-{ 1t

TeI. (049) 601 904

ScuoIa Domenicale
CulE.o di Adorazione
S t,ud io Bibl ico
Riunione Giovani.
(Locale di Via P. Liberi 17)

via Quadrl 75
Tel, (04{4) 51258.1

ScuoIa Dornenicale
Culto di Adorazione
SÈudio Bibli.co
Riun!one Gio./ani

Domen ica

Mercoled L
Sabato

Domenic a

llar tedl.
Saba to

9 ,15
1 0,'l 5
20, 30
20 ,00

ore

ore 'l 7, 00
'I 8,00
20 ,30
20,oo

CAMPOOARSEGO, PO

CASTELFRA,NCO, TV

LEGNARO,PD.
VIGONOVO, VE

M.ÀROSTICA, VI

RONCHI DI
VILI.A.FRÀ.NCA, PD -

scHlo, vI

VENEZ TA-!TESTRE

VICENZA

c,c.E.-A.D.I.

RIUNIoNI DI PREGHIER"à A CUR.A DELLE CoÈ{UNITA.

ore 20,30 ognl venerdl. - a turno presso famlglle dl fedell,
ore 20,30 ogni venerdÌ - presso la famiglia GuidoLin,
Vl-a San Daniele 1'l , CI.

ore 20,30 ognl venerdl. - presso famiglie d1 Éedell.
Vla del1a Republica 10
Mercoledì. - ore 2O,30 - Studio Bibllco
Venerdi - ore 20,30 - CulÈo dl AdoEazione
Per lnformazlone chj.amate: Luciano Sartori, Tel. (0424) 89745.

ore 20r30 ognl. venerdl - ln casa della famlglia Fochesato,
Vla Ca Zerr 12.
ore 20,10 ognl venerdl, - a turno presso famlglie dl fedetl,.
Per lnforamzlone chiamate: Giullano Grasse}Ll,
lel. (0{{5) 22188.
ore 16r30 ognl domenlca - presso Hotel plaza, MesÈre.
Per lnformazione chlanate: Enzo Specchl, TeI. (049) 5090007.

ore 20,30 ognl venerdl - a Èurno presso fan1glJ.e dl fedell.
Yi 1 sta.olnto ia proprio.
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